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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  

VISTI gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione; 

VISTA la legge 7 luglio 2009, n. 88, recante disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti 

dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge comunitaria 2008 ed, in particolare, 

l'articolo 41 recante delega al Governo per l'attuazione della direttiva 2006/123/CE, del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno; 

VISTA la direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, 

relativa ai servizi nel mercato interno; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 17 

dicembre 2009; 

CONSIDERATO che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province 

autonome di Trento e di Bolzano non ha reso il parere di competenza nel previsto termine; 

ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e di quella 

consultiva del Senato della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 marzo 2010; 

SULLA PROPOSTA del Ministro per le politiche europee, del Ministro dello sviluppo economico e 

del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri dell'interno, degli affari esteri, dell'economia 

e delle finanze, per la pubblica amministrazione e l'innovazione, per la semplificazione normativa e 

per il turismo;  

  

E m a n a 

il seguente decreto legislativo: 

(…) 

 

 



 

Art. 77 

(Attività di acconciatore) 

1. L'articolo 2, comma 2, della legge 17 agosto 2005, n. 174, e' sostituito dal seguente: 

    "2. L'esercizio dell'attività di acconciatore di cui alla presente legge ed alla legge 14 febbraio 

1963, n. 161, e' soggetto a dichiarazione di inizio di attività ai sensi dell'articolo 19, comma 2, 

secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, da presentare allo sportello unico di cui 

all'articolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133.". 

2. Dopo il comma 5 dell'articolo 3 della legge 17 agosto 2005, n. 174, e' inserito il seguente: "5-bis. 

Il responsabile tecnico garantisce la propria presenza durante lo svolgimento dell'attività di 

acconciatore.".  

Art. 78 

(Attività di estetista) 

1. L'articolo 2 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, e' sostituito dal seguente: 

    "Art. 2 

    1. L'attività professionale di cui all'articolo 1 e' esercitata in forma di impresa, individuale o 

societaria, ai sensi delle norme vigenti. Non e' consentito l'esercizio dell'attività ai soggetti non 

iscritti all'Albo delle imprese artigiane di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443, o nel 

Registro delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. L'esercizio 

dell'attività di estetista e' soggetto a dichiarazione di inizio di attività ai sensi dell'articolo 19, 

comma 2, secondo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241, da presentare allo sportello unico di 

cui all'articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133 .". 

2. All'articolo 3 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, prima del comma 1 e' inserito il seguente: 

    "01. Per ogni sede dell'impresa dove viene esercitata l'attività di estetista deve essere designato, 

nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un 

dipendente dell'impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso della qualificazione 

professionale. Il responsabile tecnico garantisce la propria presenza durante lo svolgimento delle 

attività di estetica.". 

3. Il comma 1 dell'articolo 4 della legge 4 gennaio 1990, n. 1, e' abrogato.  

Art. 79 

(Attività di tintolavanderia) 

1. L'esercizio dell'attività professionale di tintolavanderia di cui alla legge 22 febbraio 2006, n. 84, 

e' soggetta a dichiarazione di inizio di attività da presentare allo sportello unico per le attività 

produttive di cui all'articolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ai sensi dell'articolo 19, comma 2, secondo 

periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

2. La lettera a) del comma 2 dell'articolo 2 della legge 22 febbraio 2006, n. 84, e' sostituita dalla 

seguente: "a) frequenza di corsi di qualificazione tecnico- professionale della durata di almeno 450 

ore complessive da svolgersi nell'arco di un anno; "; 



3. All'articolo 2, comma 4, della legge 22 febbraio 2006, n. 84, le parole: "previa determinazione 

dei criteri generali in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano " sono soppresse. 

4. L'articolo 6 della legge 22 febbraio 2006, n. 84, e' sostituito dal seguente: 

    "Art. 6 

    1. Le imprese del settore sono autorizzate a continuare a svolgere l'attività di cui all'articolo 2, 

comma 1, fino all'adozione delle disposizioni regionali di attuazione della presente legge che 

prevedono termini e modalità per la designazione del responsabile tecnico di cui all'articolo 2, 

comma 2.". 

5. L'articolo 3, comma 3, della legge 22 febbraio 2006, n. 84, e' abrogato.  

 


